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TORINO, 4 GENNAIO 

LE CONFESSIONI D'UN: CANONICO 

1, giornali. clericali. hanno menato grande 
scalpore di una ritrattazione, che, secondo 
loro, savrebbe fatta. dinanzi alla » riunione 
dell’Associazione cattolica di Monaco in Ba- 
viera: il Rev. ‘‘eanonico Gian Giuseppe 
Ignazio diDoellivger, e, professore della fa- 
coltà di teologia, di ‘alcuni suoi giudizi ed 


asserzioni espresse in due discorsi pubblici . 


intorno atta quistione romana. Questi due 
discorsi, di uno. de’ più. illustri, de’ più 
dotti ed eruditi teologi cheil clero catto- 
lico abbia in Germania parvero tanto liberi 
@ sì poco favorevoli al papa, che il nunzio 
apostolico, il quale, allettato 1dalla fama. e 
dalla pietà dell’oratore, erasi recato ad 
\ascoltarli, dovè uscire dall'aula, sia per non 
confermare colla sua presenza le. idee. del 
sig. Doellinger, sia»perchè non gli reggeva 
l’animo di udire un’apologia del papato, 
che aveva il carattero di un atto di accusa. 
immaginiamoci la; gioia dei clericali al- 
— l’annunzio: che il Doellinger erasi ritrattato! 
Ma essa fu di breve durata, perchè l’egre- 
gio professore, a chiarir meglio le sue in- 
‘ tenzioni, ha pubblicato un:volume di oltre 
600. facciate, nol quale ‘discute con molta 
ponderatezza la questione e con animo pa- 
cato esamina le condizioni dal papato, del 
potere temporale, le passate sue vicende e 
le probabilità future. 

Quest'opera scritta da uno de']uminari 
“della scienza teologica cattolica in Germa- 
nia, è d'un'importanza incontestabile come 
avvertirono parecchi. giornali tedeschi e fran- 
eesi e sopratutto la Grazzella d'Augusta ed il 
Temps di Parigi è noi adempiamo oggi’ il 
dovere di farne conoscere i pensieri e lo 
scopo, | 

ll canonico  Doellinger è devoto alla 
Santa Sede, ha l’animo ripieno di venera- 
zione per Pio IX, non è avversario dichia- 
rato del potere temporale, anzi lo reputa 
utile e conveniente, disapprova la politica 
francese in Italia” e condanna il Piemonte 
e la politica ‘italiana. Pure egli non ha po- 
tuto chiuder gli occhi alla verità, non gli 
resse l'animo di rinnegar la storia, di co- 
strurne una. ad uso de’ clericali, di falsare 
i fatti o tacerli. Egli dice le cose come le 
vede, e vi assicuriamo che la Corte di 
Roma ed i difensori del potere temporale 
non hanno ragione di esserne contenti. 
Mentre dichiara che .il poter. temporale, 
quamd’anco ora soccomba, dovrà risorgere, 
ma' solto altre forme e con altre istituzioni, 
. i suoi argomenti cospirano ‘a provare l’in- 
compatibilità di quel. potese colla civiltà 


© moderna, eo” bisogni de’ popoli, co’ diritti 


della' società civile. 

Egli osserva che « nè la rivoluzione, nè 
« le società segrete, nò il mazz nianismo , 
€ nè l’ateismo bastano a far ragione dei 
€ pericoli del papato, che la. situazione 
« comporta altresì altre cause, come, per 
« esempio, la costituzione del clero italiano 
« ne'suoi. rapporti coi laici. s Riconosce 
che Ja condizione delle provincie pontificie 
è da quarant'anni a questa parto l'accusa 
che indefessamente muovono in coro gli av- 
versari del potere temporale nel mondo in- 
tero, in America ed in Europa, la pietra 
d'inciampo. per una innumerevole : moltitu- 
dine; confessa che le popolazioni non solo 


|» erano scontente del governo pontificio, ma 


deliberate a scuoterne il giogo e che per- 
ciò le provincie tenute in freno dall'Austria 


spontaneamente: insorsero appena le baio- | 


netto austri?che si ritirarono e che quelle 
custodite da’soldati francesi desiderano di 
seguirne l'esempio. Quindi negti assalti &on- 
tro il potere temporale non cebbesi vedere 
una cospirazione delle società segrete, come 


cui si 


pretendono i clericali italiani*e francesi, 
bensì la mano di Dio «che intervenne per 
«guarire, dove gli uomini sone impotenti 
«.e.che ora separa sull'aia il ‘grano dal 
« loglio, per censumar:questo nella fiamma 
« delle catastrofi che sono i suoi giudizi, 
c ed i suoi rimedi. > ; È 

La corte di Roma ha perduto ogni cre- 
dito dacchè ha dichiarato la guerra. allo 
spirito: moderno. :1l:canonico . Doellinger si 
maraviglia che a Roma non si abbia al- 
cuna idea della enorme potenza della stampa 
periodica:e della pubblica opinione che essa 
forma e riflette, e soggiunge: 


Chiunque segue ;il corso, degli affari. d’Eu- 
ropa. è. costretto. a. convenire che tre incidenti, 
quello del prete Achille, V'editto dell’inquisi- 
tore Airaldi‘ed il ratto del Mortara : rappre. 
sentano ‘un peso più grave che non è una 
battaglia perdnta' o guadagnata nella bilan- 
cia in cui si pesano i destini dello stato della 
chiesa. Non’ trattasi di apprezzar questi fatti, 
ma solo di valutar l’influenza che hanno eser- 
citato sull’opinione pubblica che riporta sem- 
pre l’ultima vittoria. In Europa tutti sì è in 
una. casa di vetro. Non basta più di nego- 
ziare coi governi. Questi. hanno dietro. di sè 
l’opinione dei popoli e ne: dipendono. Chiun 
que mon rifiuti di servirsi de’suoi propri-oc- 
chi può agevolmente vedere come in Italia, 
in Inghilterra e nella maggior parte della 
Francia e della Germania , l'opinione sia og- 
gigiorno mal disposta per la conservazione del 
potere temporale. 

Queste osservazioni, se rendono testimo- 
nianza della schiettezza del prof. Doellinger 
provano pure come il potere temporale non 
possa più essere appoggiato e difeso: nem- 
manco da quelli, che pura desidererebbero 
che durasse, trasformandosi. 


«Ma anche nell'esame storico della pote- | da’ papi se dal. 1389 al 1789 la durata! 


stà sovrana de'papi, il canonico (tedesco si 
discosta da’clericali di Francia e d'Italia. 


diti degli imperatori romani, sudditi degli 
ostrogoti ariani, sudditi degl’imperatori bi- 
sanlini 6 poscia. vassalli degl’ imperatori 


carlovingi, a'quali prestarono fede ed ‘o-| 


maggio. Prima d'Innocenze IlI non vi fu 
stato della chiesa, che durante tutto il 
medio evo non ebbe neppur stabilità di sorta. 


La grandezza de’ papi è stata indipendente | 


dalle vicende del potere temporale. Veri 
fondatori di questo potere sono stati i Bor- 
| gia e Giulio HI. Il possesso: stabile e regolare 


non cominciò che con Leone X. Nè i suc- | 


cessori di questo pontefice furono severi 
mantenitori ‘ dell’indivisibilita dello stato. 
Il ducato di Parma, che faceva parte degli 
| stati della chiesa, non è stato dato da 
| Pao!o IH ‘al suo figlio Farneso, smem- 
brando quel territorio, su cui ora si pre- 
| tende di fondare l'indipendenza del papato? 
| ai Colonna, «non per accrescere. la forza 
| dello stato, ma per darlo al  suo-nipote 
Caraffa? 

Pio V ha con una bolla consacrata l’in- 
tegrità del territorio; ma non ha rafforzata 
l'indipendenza dei papi. A questo riguardo 


! sono notevoli le seguenti parole del prof. . 


| Doellinger : 
« Vi furono circostanze, nelle. quali i 


‘ « papi fecero | amara esperienza. della | 
î € loro debolezza verso le ‘potenze, e nelle | 


î « quali il potere temporale lungi dall’assi- 
t € curare la loro indipendenza, servì a co- 
\ € stringerli ad alti, che altrimenti avreb- 
{ « bero evilati. » 


dine de’gesuiti. Le ‘ potenze vi. trassero la 
8. Sede, occupapdo il suo territorio, pren- 
dendole Avignone ed il Venosino, ‘Bene- 
! vento e Pontecorvo, minacciando 


SI PUBBIACA TUTTII GIORM 
|| comprese le Domeniche 


| E Paolo IY non tolse il ducato di Pagliano | 


E cita il fatto della soppressione: dell’or- | 


Castro 6.\.Il prete applica alle cose di questo mondo 
| Ronciglione. Questo esempio . prova non È ni r 
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Un foglio arretrato cent. 40. 


NE 


solo come il potere temporale non concorra ‘ superiore alla logge, non resiste alla ten- 
all'indipendenza del papato; ma. come le! tazione di far prevalere le sue ificlinazioni 
nuoca ela minacci. La qual cosa è ancor ai doveri del suo impiego. Laonde a poco 
meglio confermata dall'autore ‘colle seguenti ' a poco si avvezza a sostituire il suo,be- 
riflessioni : neplacito alla legge, l'arbitrio. al deve 
: ; Mi ; eli 
“Quindo più tardi si videro due papi, l’un criar clericale «è «ciò che v'ha é pi 
dopo l’altro, Pio VI e Pio VII, per avere TE 
tranquillamente aspettati gli avvenimenti nei | È difficile, scrive l’autore, che la polizia 
loro possessi, fatti prigioni dai francesi ed in- | nen consideri le-cose sotto sun aspetto .esbra 
carcerati in. Francia., ‘si. poterono far. con- | neo al sentimento eristiano. In uno,state as- 
fronti fra’tempi antichi ed i nuovi. Un Ales- | soluto essa è, propriamente parlando, onnipe- 
sandro Il;un Innocenzo IV sirebbero passati | tente, e nel suo contatto, nella sua lotta; colla 
in Sicilia, elà' sotto la protezione dell’Inghil. | vita quotidiana, in un tempo di agitazioni 
terra, sicurì da’colpi gallici, avrebbero con- | politiche e di frequenti cospìrazioni, fa della 
tinuato-a. governare la. chiesa. Diversamente | Sua onnipotenza un uso doloroso; lascia im: 
si comportarono i due -Pio. Entrambi «devoti | punite, cose che, a giudizio del vangelo, sone 
scrupolosamente al loro dovere, posero tulta- | gravi peccati ed altre ne colpisce nelle quali 
via în qualche modo il principàto temporale | il cristiano non iscopre nulla di -co)pevale, 
al disopra della direzione della chiesa; non ! Qual sorpresa che la contraddizione fra il ca- 
vellere abbandonare il loro -stato nè il loro | Y2ttere sacerdotale e .le funzioni. poliziesche 


popolo. Come i senatori ‘dell’ antica Roma, | *2rbi e sconcerti il popolo ? 


preferirono di aspettare i Galli sui loro seggi. L'autore appoggia la sua ‘asserzione’ a 
Si sa-come farono: trattati: fatti, che omettiamo, perchè abbastanza noti. 

Queste considerazioni mostrano eloquen- | Ma il clero che non rispetta la legge quan- 
temente se il potere temporale abbia tute- ! do è incaricato di applicarla, è almeno:sog- 
lata la indipendenza della chiesa. Ma al-| getto ad essa personalmente? Neppnr que- 
meno avesse adempiuto l'ufficio de’governi, | sto. ‘Gli editti del papa non ‘sonoobligatetii 
avesse ben amministrati e fatti prosperare | pei preti, a meno ‘chie ‘espressamientò ‘od 
i popoli! 5 implicitamente non risulti dal testo che il 

Il canonico, Doellinger è costretto a rico- | papa ha parlato non solo. come principe 
noscere che avvenne tutto il contrario, che | temporale, ma qual cape della chiesa. Un 
giammai governo’ più Incapace, più inetto, ecclesiastico ed un laico. sono complici dî 
più arbitrario, più ‘dannoso allo. sviluppo | uno stesso delitto? Compaiono dinanzi a due 
della società ed al progresso eivile, ha fu- | tribunali differenti, ‘e ‘la’ pena ‘più ‘leggira 
nestato alcun altro stato. è per l’ecelesiastico. Questa posizione 'pui- 

Il governo peggiore è il dispotismo e- | vilegiata del clero spinse ‘molti’ a ‘vestir 
leltivo, ed il  péggior dispotismo elettivo è | l'abito ecclesiastico. Quindì un uméro 'con- 
quello in cui la scelta degli elettori cade | (siderevole-di;preti ignoranti, ‘oziosi, «disso- 
su vecchi decrepiti. Che aspettarsi di buono | luti. Bisogna ‘essere ‘stato a Roma:per farsi 
un'idea dei preti di prazza. Soltanto nello 


| media de’ pontilicati non giunse a nove anni, | più bassevclassi del'clero russo v'ha \qual- 
| ed ogni muovo papa ‘aveva la pretensione | che cosa ‘di simile. L!curati (di campagna 
Egli si ride della donazione di Costantino | 
e riduce a’suoi stvetti limiti quelle di Fi-| 
pino e di Carlomagno. I papi furono sud-| 


di cambiar il sistema adottato dal suo pre- | nell’inopia, lasciano il popolo privo ‘affatto 
decessore, per cui era impossibile nonche | d'istruzione. Sopra: cento abitanti ve ne 
facesse, ma iniziasse qualche utile riforma? | hanno 99 che non ‘hanno mai avutoimma- 
In'‘una cosa sola non si mutava: nella mala | no nè un libro !nè un'giotnale. E ‘il’cano- 
amministrazione delle finanze, nel disordine | nice Doellinger chie ‘lo ‘scrive. 
dell’erario, nello schiacciar ìl popolo, nel | > Quindi vin dispregio della légge in ‘Iutti, 
lasciar decader le ‘città altra volta floride, ! quindi l'impossibilità ‘d’ una’ vita “politica 
nel mantener leggi ‘ed istituzioni ‘che pare- | normale, quindi gli ‘interessi’ castali preva- 
vano  fatle-apposta per soffocar sistematica- | lenti ‘sul diritto‘e sulla‘moralità. ‘Il ‘male 
| mente le industrie e: gli scambi. non solo nen fu corretto, ma crebbe el'in- 
L’illustre antore comprende quindi come | ciprignì. L'autore non ie muove icetisa al 
sorgessero tante lagnanze contra il governo | papa, egli anzi To difende, ma nob ‘può ‘a- 
de preti. Pure prima della rivoluzione il | ‘stenersi dal metter in nudo i vizi ed i di- 
dispotismo papale era in'parte contenuto | fetti del governo feocratico , ‘le cause el 
dalle franchigie municipali. Dopo la rivo- | suo discredito e della sua rovina. | 
luzione anche queste andarono în fumo ‘©| Mache parliamo di rovina? Il prof Doel- 
quel ch'è paggio'il governo pontificio sparse ! linger non ha.in tutta-la-sua. opera fatto 
al vento ciò che la dominazione francese { altro che provarci esser la sovranità.tem- 
aveva recato di buono, conservando soltanto | porale, fonte inesauribile di tribolazioni pei 
ciò ch’eravi di pessimo: la burocrazia, che | popoli che lo subiscono, non poter conoi- 
divenne ‘miseramente assoluta, riservando | Jiarsi colla civiltà, ‘© tuttavia si dichiara'so- 
} alla prelatura gli alti impieghi. stenitore di quella sovranità. Eglivcrede 
Il male era-tanto ‘cresciuto, che Grego- | che il governo pontificio ‘possa “nòn'eite 
rio XVI aveva, come afferma l’autore, sen- | modificarsi, trasformarsi interamente, pur- 
tita l'urgenza di una radicale riforma; ma | chè invece di un vecchio decrepito si .n0- 
| la sua età ne lo aveva scoraggiato, temendo | mini a papa un uomo nella forza degli anni, 
di non poter condurla a compimento. Come | purchè la neutralità sua sia riconoseiuta’, 
vi sia -riuscito Pio IX niuno ignora e la purchè non vi siano più barriere. al resto 
riforma radicale riconosciuta indispensabile | d'Italia e gl’ ingegni che sotto al papa. non 
da Gregorio XVI è ancora un desiderio. | troverebbero - alimento,  poséamo prendere 
Essa è qualche cosa di più: è un'impos- ; nelle altre parti ‘d’Italia una carriera “Poli 
sibilità. p | tica o militare. i daltica Gib 
Il prof. Doellinger ‘non tace che nello | E qual forma vorrebbe egli dare: al. go- 
‘stato pohtificio fra ì preti ed i laici, Ja di- verno pontificio? Egli vi dichiara” che sesso 
| visione degl’impieghi è tale che soltanto i mon potrebbe esser costituzionale ,ighe il 
primi governano e. gli altri:;non ne sono P9pa non potrebbe dichiarar la guerra, 
| che gli stromenti. La venalità degli impie- . Dunque che sarebbe? Non osa dirlo, per- 
‘gati non ha riscontro che nella Russia, la chè in verità non troverebbe una formola 
corruzione è în tulti gli uffici, l’igooranza che concili i diritti dei cittadini ‘e’ dello 
;‘è predominante, non richiedendosi alcuna S'2!0 con un governo, che non. può, dar al- 
prova d’attitudine, bensì la protezione di Una guarenligia. Ed in ciò.. il -Doellinger 
\ prelati, di cardinali, di ordini monastici. la ragione, ma conviene esser logici; l’im- 
possibilità in cui è il papa di di rla 
guerra attesta Contro il potere temporale. 


jo abitudini del confessionale, egli si crede 


Prini cr 


bbci Leal 


— D'altrondo erede il 

#peranze siano per ayverarsi ed i consigli 
por essere accolti. a Roma?. Lo. spera tanto 
poce che non vede altro rimedio senonchè 
nelle severe ma salutari lezioni dell’esiglio. 
Ecco dove egli ripone l’àncora di salute 
det--potera temporale! Negli ammaestra- 
menli ..dell’esilio. pol. papa; pei cardinali, 
pei prelati. Per correggersi ed emendarsi, 
Papa, cardinali e prelati hanno d'uopo» di 


lasciar Roma, di visitar altri paesi, di di.. 


morare in altre ciltà, 


Sa la torte di Roma y egli scrive, dimo» 
Tasse per qualche tempo in Germania, i pre- 
‘ati romani si convincerebbero di certo, con 
gradevole sorprèsa, che per essere e rimanere 
religioso cattolico, il nostro popolo non ha 
bisogno dell'assistenza della polizia e che la 
forza del sentimento religioso porge frà noi 
migNori guarentigie alla Chiesa di ciò che 
potrebbero le carceri vescovili, che, la Dio 
mercè, fon conosciamo. Eglino troverebbero 
che la chiesa tedesca sa bené trarsi d’impac- 
cio senza il soccorso del Sant'Uffizio e che i 
Nostri vescovi, benchè o perchè ron impie- 
gano alcuna fisica violenza, sono dal nostrò 
popolo onorati come principi. Eglinio ricono- 
scerebbero clie la nostrà cliiesa poggia sulla 
base larga é forte di un buor ordinamento par: 


" rocchiale e di un fuon sistemà d’insegna*. 


mento religioso. Apprenderebbetel he noi ‘al- 
tri cattolici abbiamo lottato per hingò tempo, 
sinceramente e senza riserva per affrancar la 
chiesa dai vincoli della burocrazia e che non 
può venire in mente di contestare agl’italiani 
eiò che abbiamò tivendicato pet noi stessi ; 
che, per conseguenza , noi siamo ben lontani 
‘dall’accordaré un merito qualunque al go- 
verro burocratico ed all’alleanza della chiesa 
e della: polizia. Eglinò ritroverebbero eziandio 
che tutto il clero tedesco è. pronto a bene- 
dire il giorno in. cui.la posizione libera. e so- 
vrana del papa .fosse assicurata, senzachè ec- 
clesiastici avessero. a pronunziar sentenze di 
motte o ad occupatsi quali impiegati di fi- 
nànza o di polizia è quali direttori dol lotto. 
Eglino scoprirebbero infine chè tutti i catto- 
lici tedeschi si dichiarano con unanimità per 
l’indipendenza: della: Santa Sede e pei. diritti 
legittimi del papa, ma che sone lontani dal- 
l’ammirare un governo che non, ha per sè 
meppure il merito della vetustà. 


“Che. potrebbesi dir di più e meglio ? Il 
ipetere temporale non è difeso dal canonico 
Doellinger'oliè apparentemente; in fondo non 
‘8610 lo combatte, ma ‘lò*demolisce. È unav- 
versario ‘di più chela corte di Roma non 
mancherà di aggiungere a’ Passaglia, a'Per- 
fetti ed a molti altri ecclesiastici; ma un av- 
versario la. cui :dottrina e scienza sono ap- 
«prezzate anche dai teologi protestanti tede- 
schi, che in fatto di scienza e dottrina se ne 
intendono un po' più dei nostri elericali; un 
avversario; che, è stimato da’ cattolici te- 
deschi come un luminare della cliiesa e la 
cui, parola suona autorevole e rispettata da 
tutti. pat, 

Mettiamo pur il suo nome, benchè a nei 
contrario ,, fra' più strenui oppositori del 
poteré lemporale, poichè intanto che lo. di- 
fendeva, l’ha dimostrato incorreggibile ed 
incompatibile colla moderna civiltà ed incon- 
ciliabile coi bisogni de’ popoli. 

Sh RT RA 


"IL CENSIMENTO NELLE PROVINCIE 
da DI NAPOLI 


Mii da È!( sl 
Gi scrivone da Teramo, 2 gennaio: 


:. Inoccasione del censimento ordinato dal governo, 
dl quale si fa in ogni paese civile e-le più volte 
ebbe luogo nelle provincie che costitnivano il Pie. 
morite, nuovo in queste perchè rette per lo passato 
a mo' della Cinà, si sparseto, ad arte dai tristi, 
voci di nuovi balzelli, d'imposizioni sulle galline; 
sulle. pecore ecc.; quindi altra non meno ridicola 
delle prime, l'aumento cioò del prezzo sul sale. 
Uta adaggior parte degli abitanti non bada a que: 
ste ciarle perchè sa éliè in Piemonte, sebbénò siasi 
più volte fatto il censimento eco., pure il sata dopo 
ù 818 ribassò più della metà del prezzo; fu tolto 
il dazio suì cereali, sulle farine ecc.; anzi il go- 
verno ordinò. ai, comuni di toglîerè i dàzii sulla 
ina» del grariò ecc. Mà siccome qui gl’ignoranti, 
grazie ‘ai. Borboni, sono fon pochi, ed onde met: 
peo «in, guardia gl’incauti e smascherare le trame 
ì quella più che ama le tenebre e non la ]nce, 
il de avv. Alfonso De. Caro che sì saviamente 
réggè questa provincia, pubblicò due manifesti colla 
data dei 30. e 81 p. p. dicembre coi quali, facendo 
le: parti di vero tutore delle popolazioni, illumina 
q paci sullo stato vero. delle cose 4 spiega chiara- 
avù i gl’interid'imenti ‘del governo. Quindi dipo 
diver detto che: tuito è impudente menzgema 8g 
giunge, sono sus parole tratte dal secondo mani: 


1" iù a Tobe nel perno. fiseriate 
« © “sotto, i igavale gra- 
Pa O Pn n ME 


Doellinger..che le suo... 


Tè la quale “minacciava da vicino “illoro-trotio, & 

« veste nell'agosto, del 1847, il ribasso 
| « Chi lo ha portato a‘gr. 6 il rotolo? 
« totò Garibaldi, fu Ja rivolozi 
« lutto operò per mettersi nelle 
e toric Emanuele. — D'ondè adunq 
è Dalla libertà e dal governo nazi: 
«oggi potete credere che questo médesi 
« voglia calcare i jpassi dei orbi tg -_ 
« Non eredete, non credete, non le.» 

Non sarà superfluo notare che «grana 12, equi- 
valgono a cent. 51 di lira italiana: grana 8, cent. 
34; grana 6, cent. 26. Il'rotolo equivale a chilo- 
grammi 0,891. di la 

Solenni e franche sono le: suctitàte Parole del 
sig. prefetto De Caro. E noi conosbetido queste 
popolazioni, siamo certi cadranno sul bùun terreno, 


sà 


Anche questa volta le mene dei tristì riusciranno 
a vuoto: avrebbero ormai dovuto convincersene. 
L’anviversario del plebiscito, l’unaninsità nel rom- 
battere .il brigantaggio ove aleuni mupicipii} Mon- 
torio ih particolare, costituì Ja sua guardia nazio- 
nale, guidata dal bravo ed infalicdbile capitano 
sig. Gaspare Sebastiani, in colonna mobile perma- 
nente; l’entusrasmo è la precisione ton ci ogm 
comune adempie all'obbligo della levà,' è questa 
la più ‘chiara ‘e! schietta risposta a questi mestatori, 
a questi poveri illusi che ancora hun: halino capito 
che al passato bisogna finalmente! e. per! sempre 
dire addio. è i i 
RETI RITZ DITE LORI ARI 
Scrivono ‘da Ascoli in data 28 dicembre: 


Nella notte del 24 un drappello di bersaglieri 
della 8 compagnia, 19 baltaglione, guidato dal ser- 
gente Angelo Maccio, sorprese in colouna i fami- 
gerati briganti Perni Giuseppe è Tazi Egidio nella 
casa di Luigi Angelini. Abbenchè opponesserò re- 
sistenza, pure veunerò arrestati 6 disarmati dei 
coltelli di cui erano muniti, 

Il comandante la compagnia dispose che per 
Acquesanta fossero tradotti in. Ascoli: e così’ fu. 
Ma giunti a un luogo detto San Paolo, i due ar= 
restati, benchè legati l'un con \'èltro, si diedero a 
fuga rapidissima lungo la china del morte: i loro 
custedi lor tennero dietro per a'guanto spario; poi 
intimato loro di arrestarsi e senza costrutto gli es- 
plosero le armi addesso; i due briganti rimasero 
colpiti a morte, 

L’uno d'essi, Il Perni, nato a Berna, già milite 
nei cacciatori pontifici‘ poî baigante nellà provin. 
cia di Teramo, comandò per alcun tempo uua banda 
che fra gli altri scontri con le milizie nostre n’ep- 
be uno a Fornisco nel settembré scorso: in eui fatti 
Varii prigionieri della guardia nazionale e del corpo 
bersaglieri, il Perni ordinò la fudilazione dei primi, 

L'altro brigante ebhe parte attivissima nel bri- 
gantaggio della provincia ascolana, ove dicesi fosse 
l’avtore dell'assassinio di Rufini Serafino di Po- 
marò è di Mattia Massimi da Osoli, e di molte de- 
predazioni © grassazioni. 


[| 


o 
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Nel foglio precedente è stato: per errore. 
annunziato che il, ministero aveva . ritirato 
dalla Camera le proposte di leggi di ammi- 
nistrazione interna presentate poc'anzi. 

‘ Le proposteritirate sono invece quelle statò 
presentate dall’an. Minghetti, eche dovevano 
esser ritirate dacchè il barone Ricasoli pré 
| sentò il.sno scliema di modificazioni ‘allà 
| legge comunale e provinciale. È 
Le leggi ritirate sono quelle sulla ripar- 


tizione del regno ed autorità governative } 
sull’amministrazione comunale e provinciale, 
sull’amministrazione regionale e sulle o- 
pere pie. 

Furono lasciate dinanzi alla Camera le 
altre due, pure presentate dall’on. Minghetti; 
suifconsorzi e sul contenzioso amministrativo, 
le quali perciò verranno in discussione. 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Roma, 30 dicembre. 

ll Santo Padre alla festa di S. Giovanni suo 
giorno onomastico risevè le solite visite ufficiali, 
AI s. collegio dei cardinali disse che stessero di 
buon animo giacchè le persecuzioni che la chiesa 
Soffre furono antivedute da Gesù Cristo bambino, 
ma ‘antivide pure il suo triorifo etàrno. Quindi colla 
sua solita legica per dimostrare. Je persecuzioni 
della chiesa ricordò, la - perdita delle provincie e 
soggiunse: che se egli morisse innanzi che fossero 
ticonquistate, egli non dubita che il suo stccessore 
eredè di Pietro non èsca vincitore dalla lotta che 
sì sta combattendo fra la giustizia e l’usurpazione; 
gssia tra la fede e l'empietà. 

Accomiatati i cardinali coll'apostolica benedizione; 
ammise alla sua presenza tulti. gli ufficiali dell’e- 
sercito pontificio e si degnò perfino di farsi ba- 
ciare il piede. ‘A costoro. ditse che il suo cnore 
paterno era commosso nel trovarsi cinto da così 
eletta. schiera di prodi e fedeli. sotdati: di tutte le 
lingie e di tutte le latitudini. Aggiunse che le 
battaglie chie combattetanno Ssarafinio trionfi èterni 
della fade; ma notate che il S. Padre parlava non 
delle battaglie comùni, ma delle battaglio del Si- 
gnore le quali si vincono fuggendo: quella di Ca 
siel Fidardo fu un *biltagiia del sirnon . Dopo 
averli trattetoti: collè Dattaglie, lî volle scllaziare 


| alquanto nerréudo loro per flo © per segno la sto. 


grana 8. ausili: Daria rido fall venirà'a'penitenza 
dl ce pi pile Dià nodi vida @6- 
; + Ma 


sendo abbandonato da ini 


il Signore pont il 
peccatore. Un giorno andando a cavallo i suoi ca- 
pelli prc nei rami d'un \albero, e il ca- 
vallo ndo il suo corso, egli restò  penzolone, 


col suo cerpo cha fu passato da Ire lancie. Il di- 
scorsd rd aliegorito, nè vi è bisogno che io spie: 
pui le persone cui si allude nell'allegoria, essendo 
facile il'&miphenderlo. Fu notato che nel termi- 
snare.il.discorso..colla morte di Assalonne, il suo 
viso si acconeiò al consueto riso sardonico. Anche 
a costoro impartìl’apostolica benedizione. Tultì sanno 
che solto il titolo di iettature è stato notato che di 
quello che dice il papa si verifica sempre il con- 
trario. Anche questa volta avvenne così. Egli aveva 
detto che i suoi soldati cattolici venuti a soccorrere 
la navicella di Pietro gli sono fedelissimi ; or bene, 
ìl.giorno appresso sei irlandesi tentarono di diser- 
tare, ma nen essendoci riusciti, furono presi dai 
gendarmi del papa e condotti al quartiere ai Monti 
con molto scandalo dei buoni, per usare una frase 
da Osservatore Romanò. 

Tornando al papa, quello che è eerto sì è che 
la.sua salute va, sensibilmento deteriorando , e si 
fa sempre più asmatico. La severchia pinguedine 
6 gli incomodi che trae seeo l'hanno reso quasi 
inabile affatto al muoversi @ ' ibilitatò ‘as 
solutamente a fare scale. Dalle sue Stanze saliscè 
in c.rrozza per mezzo di un meceanismo il quale 
consiste in uno stanzino, il quale in un vano 
adatto che va dall’atrio fino ai suoi appartamenti 
percorre un moto verticale di ascensione e discen- 
sione, che potrebbe asssomigliarsi alla barbera di 
cui sì servono i muratori. per andare a racconciare 
il cornicione d'un palazzo. Egli dal. suo apparta- 
-mento si conduce in piano in cotesto stanzino , sì 
abbassa fino al pertone ove lo attende la carrozza, 
facendo lo stesso nel rientrare al palazzo. 

Mi scordava di dirvi che quell’ inno messo in 
musica dal Rosati, di cui parlai in altra mia, ‘fu 
cantato nel suo giorno onomastico. In èsso non vi 
è nulla di osservabile tranne la sbardellata esage- 
razione tendente proprio a divinizzare l’innegiato; 
del resto la poesia è un'imitazione, se non vuol 
dirsi un furto. Quanto alla musica; lo sapranno 
le orecchie che l'hanno udita, ‘ 

.: Finalmente. si può asserire, senza timore di er- 
rare, che la partenza di monsignor F!avio Chigi è 
stabilita pel 1% gennaio, se ostatoli non l'attra- 
versano. 

, Ml sig. conte di Goyon pel nuovo anno ha pub- 
blicato, un nuovo ordine del giorno sfavillante di 
ardore guerresto. Ordina che ai convenuti segnali 
che si daranno dal castello S. Angelo i soldati di 
ogni arma si ritirino immediatamente ai quartieri, 
e prese le armi si conducano in certi, campi, essia 
piazze con artiglierie e cavalleria e pontonieri 6 
tutti. Quartier generale piazzà Colonna ove sa- 
ranno messi quattro eannoni, e (ulti Renerali, 
giutanti e stato maggiore si recheranno in questa 
piazza per ricevere da lui gli erdihi necessari. 

Vi dirò anche quest'altra. Non pare dubbio il 
grave disgusto che esìste tra la corte, di Russia e 
il papa, e si vocifera clie il Portogalle sia pure 
per interrompere le buone relazioni col Vatieano: 
Correva anche la voce che a Lisbona fosse stato 
carcerato il patriarca cardinale Rodrigues, ma il 
tutto merita conferma. Quello di chi vi posso assi- 
curare sì è che i nostri abati, quelli che ‘hannoil 
tnaneggio delle cose e non son velzo, stanno di 
assai malumore, anzi eon uoa specie di agitazione, 
"Il solo fra questi mestatori che sia sempre inva- 
riabile nelle sue frenesie, è il carissimo de Merode, 
il quale dice sempre ché tutto va berie, @ iritanto 
prosegue a divertirsi co' suoi  giocherelli chiamati 
da alcune esercito pontificio, e menda a spasso i 
cannoni é fa manovrare gli artiglieri a più non 
posso. i 


NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opizione) 


Venezia, 2 gennaio. 
Certo nobiluomo Gradenigo, uno di coloro 
i quali non avendo il coraggio della propria 
opinione, stanno da lungo tempo, come suol 
dirsi, a cavallo del fosso éd ora che vedono 
le cose andare un po’ per le lunghe, cercano 
fuovamente di coccolare il potere. costituito; 
nella qualità di eiambellano, ha. fatto una 
supplica, per ottenere d'essere d'essere am- 
messo nella chiesa di $. Marco, il giorno della 
festa dell'imperatrice per assistervi al Pe-Deum. 
Avendo poi timore d'essere solo, la mardò 
in giro, perchè venisse soltoscrilta  da’suoi 
colleghi. Di questi, dieciotto sì firmarono, tutti 
impiegati del governo, meno ‘il cav, Scarella 
il conte Giovanni Cotrèt ed il conte Girolamo 
Venier, che lo fecero per simpatia, non per 
bisogno. Dopo il Te Deum si propose. loro di 
andare a farriverenza all’imperatrice. À questo 
non s’attendevano i mal capitati. Che fare? 
Erà impossibile d’appiccicare la criniera del 
leone àllé umili lane della pecota. Si trova- 
vano in ballo e dovevano ballare: Eccoli dune 
que rielle anticamere di 8. M. più moîti che 
vivi. « In -fondo,;si saran detti fra loro un 
complimento :ad una signora non perta n.cont 
seguenzi.» Ma oh Dio, invece dell'imperatrice 
fù l’imperatore, che ricevette il lora vmaggio.. 
Sì credevano tompremessi a îetà è lo fu a 
del tutto. Fbn certo cite quell’enore trà 


varii. giorni l'appetito .a molti di. quei 


Tadeliseimi. ciambellani: Maledetto quel ioleei : 


Solo fra essi il signor Matteo Persico ebbe 


il coraggio civile dì tion Sottoscrivere; è quando 
il giorno dopo fù chiamato dal governatore a 
render conto dî quer rifiito, rispose ch’ei 
rispettava la pubblica opinione e non voleva, 
contrariandolay . esporre. a. dispiaceri la, sua 


famiglia. Il Toggemburg gli dimandè se; ore- 


desse il governo Gosì debole da ‘fon poterla 


difendère; ed ‘esso glì ricordò) che nel 1848 


‘l’Austria abbandonò i suoi improvvisamente. 


A questa citazione storica, furente, il gover- 
natore gridò, che un ciambellano: E doveva 
parlare così e l’altro propose di restituire la, 
perigliosa chiave, F doni dell'imperatore sono 
ripresi non restituiti tuonè il. Toggemburg. A 
siffatte parole degne di chiudere l’atto d’una 
tragedia, il ciambellano ribelle protestò d'avere 
avuto quella distinzione come eredità di suo 
padre a cui era stata venduta, ‘mon concessa. 
Bravo signor Persico! La vostra condotta del 
dicembre 1861 farà cancellare dal libro, dei 
patrioti. incontaminati alcune di qoelle par. 
tite di credito, segnatevi per vosiro conto frà 
il 1849 ed il 1899, Aeg I 


up lione di Gxasiqea 


Il Morning Post del 2 eòrf. Na il seguente 
articolo semi-ufficiale: ) 

L'Africa, la quale ritardò la sua partenza per 
aspettare dispacet di lord Lyons, nèn ci porta no- 
tizie decisive. Tuttavia ab! ricevuto informa» 
zioni in qualche modo precise e siamo in grado di 
tener dietro al corso degli avvenimenti meglio che 
non seguendo le incerte notizie. date dai giornali 


"| di Nuova York. 


Dyl dispaccio cho abbiamo pubblicato ieri risolta 
che lord Lyons aveva ricevuto le sue istrnzioni 
nella notte del 18: dicembre, Possiamo essere sicuri 
che egli ne vide senza ritardo l’importanza e co- 
minciò subito ad agire nel senso in esse indicato. 
Ora, non è segreto per alcuno, {che le istrozieni 
inviate a lord Lyons erano conciliative e risolutè 
sel un tempo e che mentre. il governo inglese do- 
mandava la restitozione senza condizioni delle per 
sone deî signori Mason e Stidell, ed ampia ripara» 
zione per l'insullo fatto alla nostra bandiera, si in- 
giungeva al nostro miristro di non agire con so- 
verchia fretta od in medo da chiudere la via ai ne 
goziati, Non ci sorprende quindi la notizia che 
a lord Lyons non avesse ancora (il 20 dicembre) 
« comunirato ufficialmente alcun documento al go» 
« verno fedérale, » 

Tuttavia, possiamo esser sicuri che lord Lyons, 
senza perder tempo, domandò di parlare nel mat» 
lino del 19 al signor Seward, è gli fece conoscere 
in modorion ufficiale il sistema adottato dal proprio 
govertio, fi 03 ; 

È evidente che questo modo generose di proce- 
dere, nel caso ehe il presidente del gabinetto fa. 
derale siano propensi alla pace potrebbe risparmiar 
loro l'umiliazione di mostrar di cedere ad una do: 
manda fatta in modo: perentorio, e. fornirebbe, ad 
essi una occasione di offrire spontaneamente la ri- 
parazione che noi domandiamo, e. sulla quale noi 
siamo preparati ad insistere, quando il governo 
federale non approfitti dellà via che gli è aperia. 

Lord Lyons adanque, avendo ‘ avatò un abbot- 
camento col sig. Seward il 19, ed avendo fatto ri- 
tardare di due giorni la partenza dell'Africa, 
avrebbe potuto ancora con un dispaccio telegrafico 
spedito è Cipe Race inviare notizie, se nelle qua- 
rantottò ore d'intervallo il sig. Seward, depo aver 
consultato il presidente, ne avesse ricevato l'ordine 
di seguire la via indicata dagli atti del nostro go» 
verno. Non essendo tullavia stato inviato alcun 
dispaccio, possiamo cenchiudere che in \tutto quel 
tempo non era ancora stata presa una decisione 
di quel genere. 

Queste sono tutte le notiziè portato dall'Africa. 
Di più, sappiamo soltanto essarvi ragione di cre» 
dere che le relazioni tra lord Lyons ed il governo 
Americano : furono. finora ‘d'indole cortese 6 non 
ostile. Mr ge: a 
Nessuno potrebbe dire in questo momento se il 
governo federale preferirà di seguire la via ad 
esse aperta dalla longanimità ‘dell'Inghilterra, 0 s0 
6ss0 vorrà piuttosto ricevere le nostre domande e 
poi assoggettarle alla decisione della corte suprema, 
ò @inalmente se assùmérà la responsabilità di re- 
spidcerle senz'altro. 11 nostro ministro non avrà 
mancato di presentare le nostre domande il 22 od 
al più tardi il 23 dicembre, e così il goverao fe- 
derale avrà avuto temp? a prendere una risolu- 
zione fino al 30, giovandosi di tuttò il tempo ac- 
cordatogli per la risposta. Possiamo dunque esser 
sicuri ele la ‘risposta è in viaggio per l'ihghi 
terra mentre scriviamo, Possiamo ricaverla .coll’ar: 
rivo del primo piroscafo, ma in nessun molo essa 
potrà arrivare più tardi del Yo del 10 gennaîò, 


et oE ERSR@IIEI@IRT!I 


I giornali inglesi pubblicano il prospetto | 


delle somme entrate nelle pubbliche casse del 
Regnò Unito dufénte l'anno 18618. © © 
La somma totale aegli introiti fu nell’anno 
4861 di 68;603,851 lire! sterline ;. contro 
74,967,405: lire ‘sterline nel 1860.. Vi sarebbe 
quindi, una diminuzione di 13:308,644 lire 
sterline, la ‘quale però non.cpstituiscs ‘punto 
un deficit, Sui diritii d'accisa v'ha una dimi- 
nuzione GM sterli ie bott Fin ic 
FORA ET Poi IENE iui 
stituzione della Via ‘prgatà per la corta 


ar. 


va nei magazzini. la parte è dovuta” 
al ritardo nella esazione dell'imposta sul lup. 
queste cause di diminuzione nel 
prodotte dei diritti d’atcisa operò il maggior 
posta sull’orzo tallito e sulle 
se, per cui anzi può conside- 
rarsi esser Afvenuto un aumento di ‘prodotto 
in questa categoria. 
. La diminuzione. sull’ income- 
3,939,816 sterline, dovuta per ua milionealla | 
riduzione della misura. dell’imposta decretata 
dal Parlamento è per il rimanente al ritardo 
sulla esazione, causato dall’esser stato votato 
assai tardi l’income-tat. |. 

Un'altra diminuzione «pparente 
dell’anno antecedente deriva dall’essersi nello 
storie anno pagato un vecchio debito dal go- 
verne spagnuolo, i 

Nei dazii vi è un aumento di 744,605 ster- 
line, nel prodotto del bollo un aumento di 
202,912, nel prodotto delle poste-un aumento 


ERNO 
PARLAMEN 
CAMERÀ DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 4 GENNAIO 
Presidenza Rattazzi 
La tornata si apro alle ore 1 1/2 colla lettura 
del verbale, che viene approvato. 
Si comnnicano gli omaggi; si legge il sunto di 
parecchie petizioni. 
Il presidente legge una 


prodotto della im 


tar #di lire 


di 80,000 sterline. 


TO ITALIANO 


lettera, del ministro dal. 
l'istruzione pubblica, che partecipa la nomina a 
direttore di un liceo del deputato Pompeo Salva 


tore, — 

* L'ordine del giorno porta il seguito della discus 

etto di legge sulla tassa registro. 

; aggiunta all'ultimo allinea del primo 

numero dell'art. 49 proposta dal deputato Battaglia, 

escluderebbe: dalla tassa proporzionale le spese 

vazione fatte: dal loestore. 

Ssario regio) lo respinge 
troppo precisa alle volle 


suo emendamento cnsì. 
le spese di pura colliva- 


:TONELLO dice che:questo emendamento apre 
l'adito ad innumerevol frodi, per © 
della commissione, di cni è relatore, 

Dopo altre osservazioni del proponente è respinto, 
fatta Ja prova 6 controprova. ù i 
Senza discussione vengono approvati i numeri 
2; 3, 4,6 dello stesso art. 19. 

“Nel. numero 6 v'ha il seguente allinea : 

« Qualora venga alienata, la sola nuda pro- 
prietà; il prezzo espresso nel contralto, si consìde- 
rerà come valore di essa proprietà nuda e la metà 
del prezzo medesimo si calcolerà come valore del- 


UMAZZA PIETRO 
nea sarebbe un contra 
giustizia o della Jegisiazione che vige in tutte le 
parti d'Italia, Lo-modificherebbe come segue ; 

e Qualora venga alienata la nuda proprietà cen 
riserva di usufrutto, ect. » 
© La commissione ed il commissario regio respin- 
gono l'emendametito, che viene a sua volta soste- 
nutò dal deputato PIROLI. i 

+ MOSCA ‘anzitutto (domanda per qual ragiòne siasi 
seguito il sistema del progetto : in secondo luogo 
dichiara di appoggiare calorosamente l’emenda- 


trede.cha adottando questo alli- 
affatto ai principii di 


DUCHOQUET dice che a base di valutazione 
della cassa, il governo prese il correspettivo del 
prezzo di acquisto, correspettivo che si. compone 
non soltanto del prezzo esborsato pet l'acquisto 
stesso della nuda proprietà, 
dei frutti perduti sul capitale esborsato. 

Dopo ripetuta prova e controprova l’emenda- 
mento Mazza è approvato, ed approvato il rima- 
nente del numero. % 

Si approva il numero 7. 

Si sospende la discussione per dare la parola al 


ma eziandio il valore 


deputato 

- SALVATORE. Darante la mia assenza venne co- 
municata alla Camera una lettera del ministro del- 
l'istruzione pubblica che partecipava 


non he accettato peranco il posto, cusì 
prego la Camera a sospendere qualunque delibe- 
razione a mio riguardo. 

Si continna la discussionè. 

Viene approvato +l numero $, come fu proposto 
dal ministero, respiuto> ud emendamento che era 


* discussione i rimanenti numeri 
9. 10, nonchè gl. articoli 20, 21, 22, 23, 2, 23, 


Si adottano senza 


L’art, 29 tratta del modo e del tempo in cui si 
devono denunciate i contratti per iserittura privata 
‘atti entro 1l regno ed all'estero, nonchè le sen- 
tenze ed i testamenti e da ‘chi Jo debbano essere. 
i BERTI-PICHAT éséluderebbe i contratti di edo- 
nomia e proporrebbe un emendamento in queste 


-fl'relntora lo respinge, 
‘ALLIEVI inémbro della còommissicfie non ba al- 
eun ostacolo ad escludare, mediante un inciso, le 
mezzerio ed economie parziarie, come ieri soste- 
nuva al. deputato Castelli. «| 


BERTI-PICHAT non accetta Ja proposta Allievi 


confermate da quelle pervenute direttamente 
al governo francese, non lasciano gran campo 
alle speranze pacifiche. La guerra è ben più 
vicina di quanto si vorrebbe far credere da 
certi giornali. 

| l'articolo semi-ufficiale del Morning-Pos non 
è tale da rassicurarci. Da quell’articolo, per 
verità, risulta che alle domande trasmesse da 
lord Lyons non fu ancora risposto con un ri- 
fiuto in forma ufficiale; ma come possiamo 
fidarci nelle buone intenzioni del governo fe- 
derale ? 

Il governo inglese, tutti sono d'accordo nel 
confessarlo, perfino gli avversari di lord Pal- 
merston e di lord Russell, si comportò in tutto 
questo affare con somma prudenza e con una 
perfetta lealtà. L'Inghilterra non volle ferire 
in alcun modo l’amor proprio dégli americani. 
Lord Lyons, ‘comunicando in via confiden 
ziale el signor Seward le istruzioni ricevute 
da Lomdra, aveva dato al governo federale la 
possibilità di evitare la guerra e di evitar: 
eziandio la presentazione delle domande in- 
glesi. Ora, dal momento che non si accettò 
la transaziene, alla quale apriva la via la co- 
i municazione confidenziale futta da lord Lyons, 
non è probabile che il prosidente Lincoln vo- 
glia cedere dopo la presentazione ufficiale 
delle domande inglesi le quali nonsi limitano 
alla restituzione dei commissari del sud, ma 
esigono da parte del governo federale un atto 
di scusa, Non posso quindi- essere d'accordo 
con quelli tra i nostri giornali. che si sono 
fatti troppo ardenti difensori degli stati del 
nord. 4 

lò credo alla guerra perchè sono convinto 
che gli americani la desiderano e perchè tra 
le persone che hanno un’autorità a Washing- 
ton, se non tra i ministri del signor Lincoln, 
v'ha chî fa voti per il trionfo degli stati del 
sud. Almeno è questa la sola spiegazione che 
si possa dare della condotta tenuta da certi 
uomini politiei al di là. dell'Oceano. 

La guerra tra l'Inghilterra e l'America è 
senza dubbio cosa funesta, ma ben consi- 
derando, essa non avrà tutte quelle tristi 
conseguenze che si prevedono e soprattutto 
non ne verrà nocamento alla causa della li- 
bertà. L’inghilterra non né scapiterà dipolenza, 
anzi i nostri anglofobi cominciano ad accor> 
gersi che potrebbe guadagnarvi un maggior 
prestigio. In quanto a noi liberali; ci ralle- 
gra il pensiero che contintantto il buon ac- 
cordo tra la Francia è l'Inghilterra, non Sarà 
abbandonata quella politica amica allo svol- 
gimento dei sani prinéipii chie da tanti anni 
viene osservata dalle. due grandi potenze 
occidentali. 

La Watrie nelle sue ultime notizie dice che 
"Tè notizie portate dall'Africa devono conside 
rarsì buone per questo che; stando ad esse; il 
sig. Lincoln avrebbe promesso di rispondere il 
23 dicembre e che intanto la nota del signor 
di Thouvenel avrebbe potuto modificare le 
opinioni dominanti a Washington. Questa as- 
serzione della Pafrie. non sì combina con 
quanto è detto nell'articolo del Morning Post 
e quantunque in seguito a quella notizia vi 
sia stato un rialzo alla borsa, non sb persua- 
dermi che gli ottimisti abbiùno ragione. 

Se oggi alla Borsa vi fu un miglioramento 
esso sì deve attribuire alle risposte date dal- 
l’imperatore ai grandi corpi dello stato ; ben 
più che alle notizie d’ America. Le. parole 
dell’imperatore esprimono la speranza che si 
potranno evitare in quest’ anno gravi compli- 
cazioni, Si torna a parlare di una politica 
più energica che si vorrebbe seguire verso la 
corte di Roma. Le parole dette dall’impera- 
tore al clero possono essere citate. in confer- 
ma di questa opinione. In quelle poche parole 
si fa una precisa distinzione tra lo spirituale 
ed il temporale, e se il nostro ambasciatore 
a Roma parlasse in quel modo al S: Padre la 
quistione romana farebbe un gran passo e la 
precipua difficoltà contro la quale deve lottare 
il vostro governo sarebbe, per scomparire, 

Le risposte date al Senato ed al corpo le- 
gislativo furono accolte con. gratitudine dal 
paese, scorgendosi da esse che colle. ultime 
motificazioni in senso liberale fatte alla co- 
stituzione l'imperatore norì crede di aver ter- 
minato V'opèra d-lle riforme. Speriamo che i 
nuovi miglioramenti promessi non abbiamo 
ad èsser acérmpagnati da nuovi atti di rigore 
contro i giornali! 

e ed ANIA PTLTRE TIRI LIE 

La Gasszetta di Venezia annunzia che l’impera- 
tore d'Austria partì il mattino del 2 corrente da 
Venezia con tréno speciale della strada ferrata per 
Verona. 


sebbene, si accosti alla sua, perchè invece di un 
inciso, come l'on. Allievi, farebbe un'aggiunta. 

CASTELLI propone unemendamento eguale nella 
massima a quelli dell'on. Allievi je Berti Pichat, 
ma con diversa dizionef, subordinaramente. al caso 
in'cuì non venisse accettato quello del secondo. 
Escluderebbe in pari tempo dall'ebbligo dalla de- 
nunzia i contratti misti. % 

RESTELLI per evitar ogni frode escluderebbe i 
contratti misti, « mei quali il colono è diretto col- 
tivatore del fondo. » A ) 

BERTEA (della commissione ) assoggetterebbe 
all'obbligo delia registrazione le mazzerie « nella 
parte sollanto che contengono una locazione. » 

Il commissario regio il dep. Da Cesari ed il re. 
latore a nome della maggioranza della commissione 
respingono tulti gli emendamenti. 

CASTELLI ritira il suo associandosi a quello 
del dep, Restelli. 

Vengono tutti rigettati ed approvato l'articolo. 
Si approvano senza discussione gli art. 30, 31. 

L'àrt. 32 tratta della denunzia dei trasferimenti in 
causa di morte,:alla quale denunzia obbliga solida- 
riamente i coeredi stabilendone i tenmini decorribili 
dal giorno della morte , secondo che i testatori 0 
coloro a cui si succede sieno morti nello stato, @ 
fuori d'Europa. 

BATTAGLIA propone che il termine invece chè 
dalla morte decorra dal giorno della chiusura del- 
l'inveritario, 

La commissione ed il commissario regio‘ respin- 
gono l'emendamento. 

SCOCCHERO domanda almeno uh aumento di 
termine, x 

Entrambi gli emendamenti vengono respinti. 

Si approvano senza discussione gli artisoli 98 
fino al 64. Su questo il dep. Michelini propone di 
sopprimere un allinea, ma, respinta la soppressione 
dal commissario regio, venne pure rigettato dalla 
Camera, 

L'art. 65 è il seguente; 

« È vietato ai giudici ed agli arbitri di pronun- 
ciare alcuna sentenza, ed -i funzionari delle pub- 
bliche amministrazioni e dei corpi amm nistrati di 
prendere alcuna deliberazione a favore dei privati 
sopra atti non registrati , sotto pena di rendersi 
personalmente risponsabili delle jasse dovute su 
detti altt. » a 

RESTELLI propone un emendamento nel senso 
che «i giudici. prima di pronunciare alcuna sen- 
tenza, 0 di -funzionarii ecc. prima di prendere al- 
cuna deliberazione ecc. sieno obbligati a_ fare la 
denuncia, » 3 

L'emendamento è accettato dalla commissione e 
dal comm. regio. 

MANCINI propone che si sospenda ogni giudizio 
èd ogni deliberazione sino a che constli della re- 
gistrazione dell'atto. È 

RESTELLI oppone che alle volte potrebbesi trat- 
taro di un urgente provvedimento. 

MELLANA rispondendo al deputato Mancini di. 
chiara di non saper comprendere ceme possa de- 
negarsi giustizia, per mancaza di un atto finanzia» 
rio, se è vero che gli uomini stanno in società per 
ottenere ginstizia. 

La commissione respinge l'emendamento © Man- 


cini. 

MINGHETTI come relatore sulla legge del bollo 
fa osservare che in essa legge v'ha un articolo e- 
guale a quello, che ora propone il deputato. Man- 
cinî. i 

MANCINI ritira l'emendamento. 

È approvato l’arlicolo colla modificazione Re- 
stelli. 

Senza discussione si adottano gli art. 66, 67. 

La tornata è levata alle ore 5 1/2. 

Martedì seduta al Wwcecò pel seguito della discus- 
sione. 


NOTIZIE VARIE 


Pensioni. La Gazzetta ufficiale contiene una 
lista di 58 pensioni, : i 

Continugente militare. Con R, decreto 
19 dicembre scorso è stato stabilito il riparto del 
contingente di ventiquattro mila uomini di 1.a c4- 
tegoria per là leva sui giovani nati nell'anno 
1851 nelle antiche provincie dello stato, ed in 
quelle della Lombardia, Emilia, Marche, Umbria 
e Sicilia. 11 circondario di Torino deve fornire 73? 
uomini. i, 

Clezioni politiche. Per R. decreto del 
29 dicembré scorso i collegi elettorali di Pontas- 
sieve n. 176, Forlì n. 181 e S. Germano n. 390, 
sono convocati pel giorno 19 del corrente mese di 
gennaio per procedere alla elezione del proprio 
deputato, 

Occorréndò una seconda votazione”, essa avrà 
luogo il giorno 26 successivo. 

Libri proibiti. — Il Giornale di Roma 
del 31- dicembre pubblica il seguente elenco di 
libri stati poibiti il 19 dello stesso mese dalla Con 
gregazione dell’Indice; 

e Les Deicides. Examen De la Divinità de J. (., 
et Dè l'Eglise chretiéune au point do vue du Ja- 
daisme par F. Grhem Paris 1861. 

è Programma sul Diritto ecclosiastico dell'abate 
Garlo Cucca professore titolare della regia univer- 
| sità degli studi in Napoli. 

è Cutechismo Politico ad tiso dellé classi 
riorìi redatto da M. C. M. Napoli 1 

« Storia d’Italia compri. RA la gioventà da 
Giovanui Viscardini professore di storia è lettera- 
tura nel Liceo di. Lugano 41861. © 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare tell’OpixionE) 


ZA > Parigi, 2 gennaio. 
- è notizît delegrafiche ricevute da Lendra, 


infe- 


Nei ricevimenti del capo d’amno il conte Kis- 
selefî, ambasciatoro dell'imperatore di ‘Rass:à, 
presentò nei seguenti lermini gli. augurii del 
corpo diplomatico all'impératire dei fraficesi : 

« Site; 

« membri del corpo diplomatico hanno l'onore 
di offerire a.V.M. per organo mio i loro rispettosi 
omaggi nell'occasione del nuovo antio. 
NIE! Siam 


| verse parti del mondo ; © di perdite 


impre felici, 0 siro, di poter esprimere | 


i nostri voti per il benessere e 
della Francia, di V. M. I, 6 della 
famiglia, » 

L'imperatore rispose : —— ì 

« Ringrazio il corpo diplomatico de’ voti che mi 
ha espressi. L’anno or ora spirale .porta; trista- 
mente le impronte dì numerose agitazioni su di- 
erudeli nelle 
famiglie reali. : hindi 

« Spero che l’anno che inecminoia sarà: più 


\felicé pei re come pei popoli.» 


Vénuta la volta del senato, l'imperatore Napè- 
leone rispose alle parole voltegli dal presidente: 

« Ricevo sempre con piacere da parte del senato 
le assicurazioni di devozione di cui voi siete l’in- 
terprete, e fo assegnamento su di èsso pèrchè mi 
aiuti a perfezionare là costituzione, mantenendo 
intitte le basi fondamentali su cui essa si posa.» 

A) presidente del corpo legislativo diede la ri- 
sposta seguente : TAR 

« Sono sensibilissimo ai voti che mi ‘avete’ 
espressi. Il corpo legislativo vedrà, io spero, nelle 
modificazioni che ho intredotte nella costituzione, 
una novella prova dell'intera mia confidénza nei 
suoi lumi come nel suo pattriottismo. » 

AI cardinale arcivescevo di. Parigi che -indirizzò 
a S. M. I. alcune parole per presentarle gli au- 
gurii del clero e i suoi, rispose così: ° 

« Sono mai sempre penetrato oltremodo delle 
preghiere che inalzate al cielo per l'imperatrice, 
pel mio figlio e per me. 

« Il clero francese, sì eminente per la sua pietà 
e per le sue virtù , il quale ben sa-che. bisogna 
rendere a Dio ciò ch'è di Dio e a Cesare vid che 
è di Cesarè, può fare assegnamento; dategliene 
l'assicurazione, sulla mia protèzione e sulla. mja 
viva simpatia. » à 

Un dispaccio da Ragusa 1 gennaio all'Ossetba- 
tore Triestino reca la notizia che 300 insorgenti si 
sono messi in marcia verso Pepovo: 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
bisbona, 3 gennaio. 
Vennero presentate alle Cortés lè lèggi dlie 
dichiarano le principesse atte alla 8uttèssione 
al trono ed il re Don Ferdinando reggente, 
in caso di morte del re attuale, : 
La tranquillità continuò. a 
Londrà, 4 Jeindib, 


Londra, & gennaio. — 

Il Daily News conchiude dal linguaggio dei 

giornali americani che la pace è assicuràta 

mercè Ja moderazione dell'Inghiltertà.. La 

pubblicazione della notà di Lord Russell lo 
proverà. è 

Consolidati inglesi 8 0/0 . .— 92 58. 

; Parigi, 4 gennaio. 
Le importazioni di grano in Marsiglia. mél 
41861 si elevaronò a sei inilioni di ettolitri. 


Ribasso nelle farine, 


Notisre di Borsa 
gonn. 

co er) 
Fondi francesi |, . 3 0j0| 67 70) 67 70 
id. id. . .441200] 9 40] ‘600 
Consolidati ing.esi . 3 0]0 DE 923j8 

Fondi piemontesi 1849 5 0/01 66 00] 66 
Prestito italiano 1864 5.0j0 4 66 4u| 66 15 

Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |728 |798 
Id. Str. ferr. Vittorio man, |310 {835 


Id. id. Lomb.-Venetelbi5 {516 
Id. id. Romanè . .|#07 {208 
Id. id. Austriache’ |505 {502 


6. ROMPALDO, Geremia. 


BORSA DI TORINO 
4 gennaio 1862 
Fori punsric:  Coniratti in cont, in liquidi 
Consolidato 5 0/0 &. p. d. 1 LL 
e Matt. + 08024 


« 
Consolidati 810 Matt. . — — 63 8031 genn. 

» » 6ji0Matt. . 6680 6i —[28febb. 
CAMbI br.zead. 3 messy CORSO DELLE MONATA 
Augusta . 245 3/4 21254 Ono compra vendilà 
Pranc.9,M 342 5;p 212 5/4 [Doppia da 20 » 200 
Lione, . 4100 » 99 » Id. di Savoia 28 44 28 50 
Londra 25 224/2 23 (74/2 | Ta.diGenovaT8 40 78 35 


Parigi, . 400 » 99 » Aceiourgentoperogni 100% 
Forino sconto 5412 819 Bendi vecchi . 5 n» 0/0 
Gonara id. id, td. Catlo TX, 4 nè 
Milane 4 ‘4 rd .umavi i es 


L'/llastration è il più antico, il più completo ed 
il più )etterario dei giornali illustrati. Questo. pe- 
riodicò seppé conservare la sua superiorità su tutte 
le contraffazioni che il di lui sutcesso fece nasterè; 
il che comprova la predilezione del pubblieo. per 
questo genere di pubblicazioni. ——— — _ __ 

I trentotto volumi dela collezione dell’ Tilisttà- 
tion sonò la storia completa degli ultimi vent'anni 
che abbiamo passati; storia pittotèsca éd’itpar- 
ziale, nella Qualé rivivono uomini è dose. 
annovera fra i suòì collaboratori èd artisti, i più 
celebri dell’epoca, e frà” suoi collaboratori i signori 
de Lamartiné, Jules Janin, Philàrèto Chasles , de 
Belloy , Jales Sandeau, Léoh de Will , Daniel 
Stern, Pippolytè Lucas, Félix Mornand, Legonvé, 
Louis Jourdan, A. Scholl, Taxile Detord, Gustave 
Néquet, Victoir Borie, Feyrnét et Edmond Texier, 
cu: fa affidata la direzione della redazione. L'Ju- 
strati:n sa di essere ud giornale destinato a pe- 
nettarè nella famiglid, d ché il sto sudtestà’ lo 
deve in gran parte alla cora che prende per non 
mai dimenticarsene. ld 

Gili abbuonamenti si ricevono a Pa) 
del giornale, via 
pali librai di Fran' 


corri CERTE ” © 


tici tici 


- TL (COLTELLINAIO SARTORIS MICHELE 


tràsferto invia di Po num. 99, rimpetto al caffè Nazionale, il suo 


ozio e laboratorio già in Piazza Vittorio Emanuele num. 416 
vendo ora un vasto locale per laboratorio e potendovi occupare una 


‘maggior’ quantità di operai, trovasi in grado di potersi incaricare di qual- 


"siasi lavoro èd'eseguirio con precisione e sollecitudine, 


‘Il negozio trovasi: già: fornito di un copioso assortimento . di strumenti- 


*d’agricoltura' di modelli perfezionati, di strumenti per chirurgia e veterina 
ria, utensili per arti diverse, rasoi, forbici, coltelleria da tavola e da tasca, 


Ka: pere il'tutto di bontà garantita. 
Egli trovasi pure fornito di una quantità di sciabole per ufficiali e per 


«farieri,- ‘appie cd he a sega, pistoloni ‘ecc. per zappatori dell di 
zionale e perguardio a fio: i 
per é i i 

Nove pubblicazioni della Tipografia BARBERA in Firenze 


RICORDI DI ROMA 


per FILIPPO PERFETTI 


Un opuscolo. — Una lira. 


LA CENTRALIZZAZIONE 


n IS , 
I DECRETI D'OTTOBRE E LE LECGI AMMINISTRATIVE 
Studio' di G.-B. GIORGINI. — Un opuscolo. - Una lira. 
Si manderà franto a chi rimetterà l’importo in francobolli. 
‘ 
Pastiglio pettorali dell'’Hermita di 
n Spazua, rinomate per Ja loro efficacia contro 
fw la tosse, angina, grippe e tutte le affezioni di. gola 
‘ me” ., e di petto. — Piezzo fr. 2 50 la scatola con istruz. 
ste ae sE? \ $ Iniezione balsamico-profilatica sn- 
lagfiih alle invonzioni finora conosciute per guarire, senza pericolo di conseguenza, 
blenorragie, goccette ‘e fiori bianchi. e prevenire i risultati del contagio. — 
Prezzo fr. 6 l’astuccio con tutto il necessario. 
Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
Bato con nuovo metodo chimito-farmaceutico. — Fr. 8 Ja bottiglia con istruzione, 
Medicina di Famiglia, ossia Siroppo purgativo e depuratito del sangue 
sompensatore della salute, a base di salsapariglia.— Fr. 8 Ja boce. con istruzione” 


Per l'Itaka deposito Cit a Genova alla farmacia Pruzza. Parziali: 
onzani, Barbiè, Cereso 


Ne Up 


“ ULT:R 


e Torino, Depanis 
ein via Barbaroux, e nello principali farmacie d'Italia, 


4. PARIS 
uo Ste-Anno, 29, CAPSU LE-MOTH ES Ruo psi] 2, 
Lu ngi Approvate dall’ Accademia lranceoe di Medicina, | 2 premier. 


CiUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 3 

OE ri Rieord, chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
di Medicina; Mostan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ ospizio della Salpètrière ; 
Cullerier, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
Desruelles, chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce , incaricato del servizio 
dellé malattie contagiose ; ségala», professore della Facoltà, membro dell’ Accademia di Medi- 
cina, ecc., ecc., attestano che le CarsuLe-Morues furono vemipre impiegate col più grande successo 
gontro. le. malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza raccomandare e propa gare 
questo metodo di cura. * pe 

N. B. A séanso di equivoco (‘alcuni contraffat- 
tori furono condannati frode nel medica- 
mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 

Î contro è della firma Mormes-Lamounovx E Cia, 
impressa sull' etichetta della scatola. \ 

gente commissionario I). Moxno, Torino, via 

Ospedale, N° 5. Si vendono nelle principali farmacie 
delle città d'Italia, È 


In Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


SIROPPO x PASTA pi BERTHÉ 


ALLA CODEINA. 


sa regio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato 1’ eflicacia! 
el Sirop, o della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro effetti! 
contro i, raffreddori, le tossi ostinate e affaticanti, il grip, il catarro, Ja tosse! 
canina, Ja bronchite e la tisi polmonare; non è danque da maravigliarsi dellal 
preferenza data a questa preparazione da medici e da malati, e dell'importanza! 
sempre erescente del suo smercio. 

Prezzo del Siroppo Fr. S 50 — della Pasta Tr. 2. 


Depositario generale % Parigi MENIER, farmacista e droghiere, rue S.te-Croix de la Bré-! 
tonnerie. — Agente commissionario D. MONDO, Tortno, via dell'Ospedale, n. 3; Napoli, stessa! 
(Casa, vico Baglivo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; JMi-' 
tano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lertora, Bruzza; Firenze, Pieri; Bo- 
logna, Verati, e nelle, principali farmacie d'Italia, 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile eontro le infiamamazioni di petto e dei bronchi, tossi ostinate 
catarri, grippe e tosse canina. — Prezzo del flacon L. 4 50. — Deposito a Parigi, 
rue Folie-Méricourt, 3. — Vendesi : Torino, BoxzanI, DerANIS; Genova, Bruzza, 
Lenrora: Milano, Zanetti. Binacm-RAvizza, e nelle principali farmacie d’Italia 


LIQUORE PRESERVATIVO ANTICONTAGIOSO 


preparato secondo la formola del Dott. RODET 
da BURIN DU BUISSON, farm.-di 1.a classe a Lione,! 
laureato dall'lecademia Fimperiale di Medicina di Parigi. 

Risulta dai numerosi esperimenti fatti all'Ospedale de l’Antiquaille a 
Lione che la preparazione a base di percloruro di ferro, di cui il sig. 

ott. Rodet ha pubblicato la formola, preserva contro il vìrus delle ma- 
lattie contagiose, distruggendo il detto virus anche diverse ore dopo la 
ua inoculazione. — Esso non è un caustico, ma bensi un coagulant 
ei, veleni animali introdotti dall’ assorbimento delle mucose o da una 
ferita. alla pelle. 

Secando le nostre proprie esperienze, il liquore del dott. Rodet agisc 
nella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche v 
lenose, e per conseguenza è molto superiore all’ammoniaca contro il v 
leno Jalla Vipera e,le punture d’insetti, vespe , api, ecc. — Lo' stesso 
virus, della. rabbia non n'è eccettuato, e nel caso di morsicatura di un 

imale ‘arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato come 
usiliare del ferro rovente. 

L'uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo è spiegat 
in un opuscolo che si rimette gratuitamente da tutti i depositari, — 
Prezzo della Boceetta 6 fr. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell’@spedale, 3. 
endesi- Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova, Lertora , Le Negri; 
Pity Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in tutte le principali farmaci 


Piadicati ce sind 


Le più importanti osservazioni raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti inf 


CRINOLINE 


W. S. » ©. H. THOMSON 


Fabbricanti brevettati 
Londra, Parigi e New-York 

Questo genere di sottana, che per 
la sua leggerezza, lorma e durabi- 
lità si raccomanda da per sè, ed è 
ora universalmente preferita ed a- 
dottata in Europa ed America, è ri- 
spettosamente annunciata al Pubblico 
in Italia. I signòri grossisti e detta- 

Iglianti‘avranno la lista dei prezzi coi 
disegni delle‘varie forme indirizzan- 
dosi ‘al sottoscritto. 

Ogni'sottana porta il nome dei detti 
fabbricanti col loro contrassegno di 
Brevetto annesso. 

Deposito generale per.l’Italia presso 

Giorgio Henderson, 
N. 17, Piazza Raibetta — GENOVA 
e si trovano presso ogni rispettabile 
negozio del regno. 2 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia: 


riccio a doppio ela 

e: ‘stico, rimborati, d 
metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza 
garantiti,a L.50 cad: a pronti contanti, da! 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2 
piazza Bonelli, casa Calosso ‘Affrancare . 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
- del D.r Daynach. 


Riconosciuto efficacissimo da molti ann 

{ nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
i degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
| sti causata dal leggere; dallo scrivere, da! 

cucire lungo tempo, specialmente la notte 
| alla luce artificiale. - Preparasi nella far 
{ macia di Gius. CenesoLE, angolo delle vie 
{ Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
| e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 

Castello. — Prezzo coll'annessa istrnzione, 

boccatte da L. 1 50 a 2 B0 


Settima edizione , fr. 4; — delle 


MALATITE VENEREE, POLLUZIONI. 
sec., guarite senza mercurio , 4 vol 
'L. 3. — Dell'impotenza maschile, fior: 
bianchi, ecc., 4 vol. L. 8. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3. — 
Della gotta, L.4. Di G. FERRUA, dott 
in medicina, ecc. , via S. Francesc 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n, 2 a mano destra, piano 2. Per le 
visita in sua casa dalle 10 alle 8 pom 
ualle provincie cen vaglis postale 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzia Db. MONDO 
via dell'Ospedale, 3. 


CHAMPAGNE SILLERY -464 50 
Id. ‘* Grand vin Royal» . »+ 3 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


MANCI* DI L, 200. RIEN 

a chi consegnerà al Notaio MartiJli in via S. Maria N. 40, piano terrano, 4 ce- 

dole al portatore, cidè 1 del 1831 N. 10628, e 3 del 1849 N. 111,700, 135,079, 

e 251,055 della rendita totale di L. 450, state smarrite da luglio 1804 in.poì. 

EE TTT 

NON PIU’ MALATTIE NÈ INFERMITA” DI CAVALLI, BUOI, VACCHE, 
MONTONI E MAIALI! 


IL FORAGGIO RESTAURATORE RAREY 


ha la virtù particolare di migliorare l’ appetito ,-la digestione , Ja. costituzione , 
i muscoli e |’ energia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, vitelli, montoni e mma- 
iali) che lasciano a desiderare, e in poco tempo d' aumentare il loro valore del 
30 per cento. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami ‘inglesi deve molte 
a questo foraggio che economizza ‘franchi 4 ‘per settimana su tiascun.cavallo. 
gli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed ‘altre, il cimorro, vermi, vertigini, flus» 
sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza sordità, capostorne , 
idropisia, scolo, scolo di sangue, latte leggiero o sanguinolento , epilessia 
degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ecc. Ù N 
Questo foraggio non obbliga a nessuna ‘spesa 'supplementaria; poichè ‘esso .con- 
tiene un nutmmento migliore e più sostanziale che lo equivalente del suo prezzo 
în grano od in fieno, e che procrra dunque ‘al contrario. una economia. I snei 
principali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le fanzioni 
digestive, la costituzione, ed in generale la condizione dei cavalli , di maniera 
che essi possano fare un maggior lavoro utile senza ‘pregiudizio della loro.salute. 
Esso rende la sanità e il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, .6 mì- 
liora generalmente la carne dei bestiami e il latte delle vacche, disponendo il 
oro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da ‘tutto 


ciò che consumano. Sotto la sua influenza salutare 1” apparenza ‘ed:[il'volore deî ‘ 


cavalli e dei bestiami si migliora del 30 per cento in poco tempo. 
Estratto di certificati.. 
Torìno, 22.giugno 1850. , 

Il mio cavallo che, in seguito d’ una malattia qui generalmente mortale, la 
tebbre tifoidea (perniciosa), si trovava ridotto. ad uno stato deplorabile, fu 
frattato col foraggio Rarey e d’ allora si è rimesso, rapidamente; egli pesava il 
29 maggio 33 miriagramma soltanto ; l' 8 giugno già.35 miriagramma, e it 18 giu- 
gno 36 miriagramma, avendo guadagnato il 10 per cento di buona muscolatura 
in 20 giorni e si trova perfettamente ristabilito. L'importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli allevatori è incalcolabile, E ciò che ci .è mancato fino ad oggi. 

C. D. Giuséròr Lessona, 
Professore alla clinica della scuola veterinaria reale del Piemonte. 
24 maggio 1859, 

Un’ analisi chimica ha dimostrato che il Feniccro Risronarone Raner risponde 
perfettamente ai. printipii fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà 
non solamente al aumentare la prosperità energica dei cavalli e bestiami, ma anche 
a togliere o prevenire molte delle loro malattie. Questo foraggio offre degl'impor- 
tanti vantaggi, ed io posso raccomandarlo sotto tulti i rapporti agli allevatori.. 

Giovanni Frorian Herren, D. Med. ‘e Prof. di chimica, z 
Presidente dell'Istitato Reale di chimica patologica, professore all'Università; esce, 
Rankx e C., Roegent's Quadrant, 77. a- Londres. 


In bottiglie di latta a fr, 9 1j2 e fr. 19; in mezzi barili di citta 450 fazioni a fr. 85; (in ba" 
rili di circa 1000 razioni a fr. 170, ovvero 17 cent, per ciascuna razione che contiene maggior nu- 
trimento del sno valore inavena. È dunque giovevole per le bestie ed economico pei lore pro 
prietari. Le spese di trasporto sono moderate. Si fanno spedizioni contro rimesse o biglietti di baneo. 


Depositi: presso CesanE BONACINA, contr. S.a Margherita, 1125, rimpetto alla Questura, Milano. 
. presso Gio. BATT. FerrERO fu AGOSTO, via Provvidenza, n; 54, Torino. 
. pressa i frate li Lkrrorn, a Genova. La stessa Cara, 2 Nanali., 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI, ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISsft ROY di toitiers, 
(Diploma d' onore straordinario 1856, 

Rtere omantice chè migliora i vidi, dè loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo ‘e lì fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente ‘per 100 litri, L. ®, ; 

Essenza di Cogmae (garantita), 0 Rancio di Ulisse , bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) 

Profumi concentrati per liquori francesi ed èsteri. Assortimento 
di pù di 50 profumi, — Una boccetta per 20 litri, L. 4. 


Questi prodotti sono chimicamente fabbri-ati. — Deposito centrale în 
Torino presso l'Agenzia D. Miondeo, via acil’Ospedale, n. 5. — ‘Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. 5 


Id. Fleur de Sillery ... nBe7 » "; ” 2 La POLVERE 
54; iero liane rn » 6 p 0 U D R È R 8) G 13 ROGESErvea pre-. 
ld. GabinetCrémant-Sillery » 8 4 
CUAMBERTIN ee e tar DIL ene. 
BORDEAUYCHATEAULAFITTE . ‘» 5 50 e 6 PURGATIF ‘VSSTSUP OU'AGREA BLEI purzativa 
Td. CHATEAU-MARGAUX. » 5, e 6 i è xazosaa50grammi 
SAINTIULIEN:}, 0. +. +, »,450e550 | di citrato. di Magnesia. x i 
CHA SRATIGG ILLE AMIR RI Questa hmonata, approvata dall’Accaderiia Imperiale di Medicina,‘è ‘di un, 
HERMITAG®:<; =. L.) ; +8 sapore molto gradito, e purga così bene'come l’acqua di'Sedlitz.. »\ v. 
HAUT-SAUTERNE . . . + ed La t#’olvere Rozé si conserva indefinitamente, lo che permette di'e- 
tipe - verne sempre presso di sè per servirsene al momento del ‘bisogno; quindi 
| SAINT-PERAY 860 + 0» > 7 » 4 50 | aa di un uso tutto affatto ‘popolare. A rs odagli 
po L’Etichetta porta la firma Megé inventore, e l'impronta della :medaglia 
LACRIMA-CHRISTI rosso , :. . +5 50 che gli è stata decretata dal Governo. — Una istruzione va unita ‘a ‘cia» 
FRRNENA Re iena i) scuna boccetta. — Prezzo: fre. ® 50, 
L TS Fit. de : te ge E 
PORTO-PORTO  . >... 7 7 Deposito a Parigi, via Vivienne 9. 
XBRES'colot:d'oro:+; +10. 7 Agente commissionario per-l'Italia D. Miomdo, Torino , via dell'Ospe- 
ò ; e dale , n. 5. — Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
Mtenzo Cl Santa Maria Novella di | Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. 
CURACAO francese . . il eruchon LT Ò x, 
ELISIR RASPAIL. + +0. 0.0, » 6304" CIRIE 5 
GRANDE CERTOSA bianca litro » 6 50 mSesges 
Id, tà. id, 42 litrom 4 » i es LE in Franci: 
Id. Id. > gialla . . litro» 850 o suse ° sto degli altri esso non opera 
Id. Id. id. 42 litro» 5 » fn fi SOI La bene che quando è preso e 
là. Id. verde litro » 44 50 “e a SI digefito con cibi sostanziosi, 
Id, Id, id. 412 litro» 630} 35505 Fs bibite forlificanti, come vinoy 
RHUM stravetchio + +». m 4 sl j n © SE ose SE buona birra, tmon brodo. 
mr | == lo *S89 2 Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 
FRUTTI INGLESI in aceto 0.80 | men © 32303 » gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
GALSO PvGt PeI 9 5a A Se e (ss secondo l'appetito e le proprie occupazioni. ( 
s 8 ZI So l'opuscolo del sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. 
CONFETTI BEAR 
Ì SS Edisiso Sio liti mete prop Sie ii 
Zoo ‘9 $ 
- DI ss rta £ sa SE SI RE Vendita all'ingrosso a Ginevra prepeed sig. 
GELISE CONTE ES ©RITSS, SO | ie eee, ao 
i 3 - i orino D. i, Bi 
To 2.525 los Nizza, Dalmas, farm. + Vendita al minuto : 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IM PERIALE (i #5£ 3:54, Torino, Depanis, Bonzani, Luciano,. Barbiè, 
DI MEDICINA DI PARIGI. = i 75528 af5° pria Cledo: Verelit? BONO pito; 
Il rapporto Accademi cocostata la loro superio= im (© SC FS | Cairola; Asti, Boschiero; Intra, Li Caccia; Sos: 
| rità incontestabile sopra tutte le altre preparazioni fr 30 cari, Solinna. \ 
ferruginose, e la loro costante efficacia, sìa contro I » z3s24s8202 i aC RFALLINO, 
DI ns iena] pnt gru la Leueorrea ite Cir] RE NERI Cet 
tuzso bianco), sia per fortificare i temperamenti =SaERm- da mulini 
eboli. — l eonfelli di Gélis e Conté, è g#-< | TOELETTADELLE SIGNORE 
ti vendono în scatole quadrate, ricoperte da una | {Bzesa fior di 
stichetta ed un e a due colori, e sigillate sea SE , Polvere dì Janniard, fior di 
son una fascia color di resa inimitabili: Quest'uk 2= |fis della Carolina, per riufrescate, fm- 
tima porta la firma del signor Labélonye, depositarie essa et Rien Berte per 
generale in (rue Vileneese 19) s22Z |toleL. 150, iumino 2. 50. —. 
ci [=] HI |» . Lione, 
Agente commissionario in Italia, D. Moxpo, H 7 Di Paiippe rese ne: pf na 
Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Di “ci sito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
Uries, 4. Vendonsi: Torino, Ronzani, Deva Pa » ria dall’ Ospodala. 6 ; ; 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva- —e'ge è È ii seat ci 
Palazzi; Genova, Lertora; Firenze, Pieri; Bo- Ss 28 ZIO 
CIR > ig © nelle principali farm.cio Sa | Tip. dell’Opinione diretta da C. Cartote E 
. TOR Ì rene sii pda n 
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